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'Si apre oggi la rassegna cinematografica 

Locamo « riciclato» 
« Cambio della guardia » nella direzione della manifestazione internazionale 
Le opere in concorso — Retrospettiva-omaggio dedicata a Douglas Sirk 

PAG. 7 / s p e t t a c o l i 
La situazione delle cineteche: Genova 

Viene da lon tatto 
l'esperienza 

Dal nostro inviato 
LOL'ARN'O - i'rcncle il via 
stasera, con la proiezione in 
piazza Grande del film .statu
nitense Girl friend* (« Le ami
chette ») della regista Clau
dia U'eill. il 31. Festival ci
nematografico di Locamo che 
.si protrarrà fino al 13 ago* 
sto. Questo il dato di crona
ca più immediato, ma la ma
nifestazione elvetica ha in ser
bo -)cr l'occasione una novi
tà di qualche |H.'SO. Nella fa-
-se di prepara/ione dell'attua
le edizione, infatti, è soprav
venuto. fin dall'inverno scor
so. un radicale « cambio della 
guardia > ai vertici del festi
val: il direttore Moritz Do 
Iladelu. in carica da quattro, 
cinque anni, ha rassegnato le 
dimissioni (prontamente ac
cettate) in seguito - - sem
bra - - a inarcate divergei) 
ze col consiglio esecutivo e il 
comitato di selezione sulle 
sce l te e sui criteri funziona 
li-operativi allottati: per il 
passato e, ancor più, per il 
presente, tanto nell'ambito 
della politica amministrativa, 
(pianto in quello della linea 
culturale della stessa mani
festazione. 

Il nuovo direttore del Fe
st ival di Incarno è ora Jean-
Pierre Diossani , critico cine
matografico e già diretto col 
laboratore di Moritz De Ila
delu, cui si affiancano nelle 
responsabilità più generali di 
conduzione l'avvocato Giusep
pe Catturi, quale rappresen
tante del consiglio esecutivo, 
e Rodolfo Molo, membro del 
comitato di selezione. I /ope
razione di tale aggiornamen
to nella gestione del Festival 
è stata scandita da tempi ab
bastanza agevoli :>cr consen
tire uno svolgimento presso 
che normale del lavoro orga
nizzativo e della redazione del 
programma delle proiezioni. 

Ciò che invece lascia qual
che margine a valutazioni per
lomeno approssimate e vaghe 
sulla presumibile incidenza 

dell 'avvenuto « cambio della 
guardia » sono piuttosto le 
modalità attraverso le quali 
si è pervenuti alla nuova si
tua/ ione. In primo luogo, per 
il fa'to che. eccettuata forse 
la sola a r c i svizzera degli 
« addetti ai lavori •>. tale ri 
soluzione è filtrata in via del 
tutto discrezionale da infor
mali conversazioni o da gene
riche noti/i'.-: o. secondaria
mente. percli-* non si hanno di 
conseguenza, a tutt'oggi, in
formazioni {.degnate per in-
t ravvedere. anche grosso mo
do. i -jossibili orientamenti e 
le ipotetiche direttrici cultu
rali del « riciclato » festival 
di Locamo. 

La qua! cosa, tra gli altri 
intuibili inconvenienti, provo
ca (anche indirettamente) il
lazioni quantomeno preoccu 
paliti come, ad esempio, la 
recente sortita del Ciurmile 
dello spettacolo — nota pa
lestra di mia congrega di 
« filantropi • cui stanno a cuo
re più le solide ragioni di p ie 

Una scena dall' « Albero degli zoccoli » che sarà presentalo 
fuori concorso a Locamo. Il film di Ermanno Olmi, prodotto 
dall'llalnoleggio e dalla Rete 1 e vincitore della « Palma 
d'oro » a Cannes, wrrh proiellato un po' in lutto II mondo, 
visto eh? decine di paesi stranieri (Ira cui II Vietnam) si 
sono assicurali l'opera del regista Italiano 

cisi interessi speculativi che 
quelle di una qualsivoglia 
azione culturale — dove si 
(tossono leggere frasi, i>er sbi
lenche che siano, estrema
mente significative sugli uu-
spica'.i indirizzi della nuova 
gestione del Festival di Lo 
carni): « Alle proiezioni sera
li seguono pubblici dibattiti. 
generalmente molto animati; 
anche quest'anno verranno 
mantenuti, ina saranno af 
fiancati da convegni e tavo
le rotonde fra esperti, anche 

•ier controbilanciare la spesso 
eccess iva caratterizzazione 
ideologica che — l'esperien
za insegna — contraddistin
gue i dibattiti serali , dove 
s'jesso una minoranza vociati 
te r iesce a prevalere su di 
una maggioranza silenziosa ». 
Capita l'antifona? 

Tralasciando per ora — co
m'è doveroso, in mancanza 
di dati più probanti — ulterio
ri considerazioni .sull'attuale 
organizzazione della manife
stazione elvetica, il quadro 

I film in cartellone 
Questo l'elenco dei l i lm «con le rispettive date di 

proiezione) In programma nella rassegnu competit iva 
«e fuori concorso) al X X X I Festival c inematografico di i 
L o c a m o : 

.'" agosto (apertura»: Girl-friends ( « L e amichet te»» 
della Weill ( U S A ) : 

4 agosto: Cscplo gyri di Schiffer (Ungheria) . Il Regno 
di Napoli di Schroeter (R.FT), fuori concorso; 

5 agosto: Una casa in questa viuzza di Hawei d r a k ) , 
Si cancella tutto dj Vidal (Franc ia ) ; 

ti agosto: Baara di Cissé (Camerini) . Profumo di fiori 
campestri di Karanovic (Jugoslavia) . La primavera sotto 
le stelle di Hascblura (Giappone ) ; 

7 ajjosto: Diamante bruto di Sekma «Brasile», / / tetto 
di Andonov (Bulgaria) , / / paese d'Anara di Kivirlkadz;-
• URSS»; 

8 agosto: Camera con rista mare di Zaor.ski (Po lonia) , 
Uako, l'altra riva di Dukure Clianipreux iSenega l Fran
cia ) ; 

9 agosto: Una donna, un uomo, una città di Gomez 
(Cuba). Piccolo brivido anche d'estate di G u n t e n «Sviz 
zera >; 

10 agosto: Fingers di Tobak ( U S A ) , A'o/i vantate su 
di noi di Nuli ( I ta l ia) ; 

11 agosto: / fannulloni della valle fertile di Panajoto 
poulos (Grecia) . Il secondo risveglio di Christa K'ages 
di Trotta ( R P D ; 

12 agosto: Due solitudini di Chetwynd (Canada) , L'al
bero degli zoccoli di Olmi ( I ta l ia ) , fuori concorso; 

13 agosto: La morte al lavoro di Amelio ( I ta l ia ) . 
La tartaruga sulla schiena di Béraud (Francia) . 

La giuria internazionale del X X X I Festival cinema
tografico di L o c a m o è cosi composta: Marcel Carrière 
(Canada) , regista e produttore; Roger Jendly iSvizzera) . 
at tore; Patricia Maraz (Svizzera) , c ineasta; Marta Mes 
zaros (Ungheria) , c ineas ta; Marie José Nat (Francia) . 
attr ice; Jean Pierre Dimkoungue Pipa iCamerun) . ci 
neasta; Valezio Zurlini ( I ta l ia ) , c ineasta. 

delle iniziative poste in atto | 
a Locamo '7H appare varia j 
inente articolato secondo con I 
suetudini e schemi abbastan ' 
za collaudati. A parte l'elen- | 
co e le date di programma 
zinne delle opere inserite nel 
la rassegna competitiva (di 
cui diamo notizia dettagliata 
mente a parte, insieme ai no
mi dei componenti la giuria 
intemazionale) , va subito ri
levato che il palinsesto gè 
nerale si caratterizza come 
un'apprezzabile, anche se es 
senziale, rappresentatività 
tanto delle maggiori cinema
tografie quanto di quelle 
emergenti nel Terzo mondo. 

A c iò vanno aggiunti con
tributi d'indubbio interesse co 
stituiti; da un lato, dalla prò 
posta fuori concorso (o nella 
tribuna libera) di opere im 
portanti di cineasti sulla cre
sta dell'onda quali Krmanno 
Olmi (col bellissimo Albero 
(leali zoccoli. Palma d'Oro a 
Cannes) . Werner Schroeter 
(7/ regno di Napoli, neolau* 
m i t o a Taormina), John Cas-
savetes (Serata d'apertura. 
già in lizza a Berlino); e.dal
l'altro, dalla retrospettiva -

omaggio dedicata per l'occa
sione al e redivivo » attore da
nese - tedesco - hollywoodia
no Douglas Sirk (al secolo. 
Detlef Sierck), un regista per 
il quale già avevano azzar 
dato lusinghiere attestazioni 
di stima sia Truffimi (fin dal 
'57) sia Godard (nel '59). 

Duuglas Sirk. in effetti, me
rita — anche al di fuori del
le eff imere e un po' snobi
st iche voghe revivalistiche che 
lo vogliono accreditare oggi. 
f>ersino suo malgrado, come 
esemplare « maestro » — una 
rimeditata attenzione, non fos
s e altro per il fatto che. a 
quasi ottant'anni. ormai riac
climatato nella Garmania dal
la quale era partito per l'A
merica alla vigilia delia guer 

j ra. si è di nuovo imposto al 
, la considerazione del mondi) 
I del cinema con una sua ala-
| ere e personalissima l i c e r c i 
; di originali mezzi e spazi 

espressivi realizzando, a Mo
naco, con giovani ed entusia
sti allievi, singolari film spe 
rimentali approdati recente
mente anche sugli schermi 

j milanesi. 
j Confezionatore, già < in di 
I s a n n o ». colto o provveduto 
I di abile mestiere — si era 

cimentato a suo tempo con 
! buoni esiti in teatro coi rr.ag 
i giori autori classici — del ti

pico melodramma iliade in 
ììolluicood, Sirk spiega cosi. 
suggest ivamente, questa sua 
nuova impreveduta stagione 
creat iva: « Quando mi sono ri
tirato ho coltivato la mia vita 
intellettuale che avevo un po' 
trascurato. Ilo Ietto Marx. 
Goethe. Rosa Luxemburg. i 
classici greci e latini in ori
ginale . Ma quando la scuola 
di Monaco mi ha chiamato 
non ho saputo dire di no. per
chè il cinema è un veleno 
lento ina si cu ni ». Oppure, uri 
elisir di lunga vita? 

Sauro Borelli 

della «Griffith » 

La posizione del Sindacato nazionale Scuola-CGIL 

Lo studio della musica nel contesto 
della legge sull'istruzione generale 
Per la pi ina volta, nella 

Itoiia della scuola italiana. 
lo studio della munta viene 
trattato nel conicità di una 
leaqe che riguarda l'istruzione 
in generale, e non come un 
settore specifico di e*sa di 
cui occuparci separatamente. 
Ci riferiamo alla legge di ri
forma della scuola seconda
ria superiore, da poco appro
vata dalla Commissione per 
l'istruzione della Camera. 

Le resisterne a questa 
grossa innovazione sono na
turalmente molte e. in alcuni 
i or.ser i alari, hanno parlato 
alla rnniucia del blocco di 
scrutini ed esami. Sull'argo 
mento abbiamo pereti nox'o 
alcune domande a Scroto Ro
berti. responiab'ie per l'istru
zione artistica del Sindacalo 
gattonale Scuola CGIL. 

Quale giudizio da: del qua
dro di riforma elio ai va de 
k n e a n d o con la prossima d: 
tsou.ssione alla Camera del 
tes to approvato dalla c o m m a -
f.:one ristretta? 

-- Un giudizio sostanzial
mente positivo sulla ipotesi 
di soluzione adottata per oli 
studi musicali, che, coerente
mente con i principi e gli o-
biettni generali della rifor
ma delta scuola e dell'univer
sità. riassume anni ài dibatti 
lo. di confronto ed anche </' 
elaborazioni comuni tra forze 
politiche, sindaca!:, cultuali! 
anche ideologicamente dn er
se Credo che rada faltn chia
rezza sul recente, ennesimo 
tentatilo di provocare, col 
biacco di scrutini ed esami. 
lo stralcio det lonseriatori di 
musica dalla ri farina delta 
Scuola secondina superiore. 
dopo il colpi di mano andato 
a segno con lo \tral.-:o dai de 
Cleti delegati ks<a ha come 
unico e reale obiettivo quel 
lo de! riconofcimento del gra
do universitario det conserva 
tori, lasciando la loia struttu
ra così come, e a tale fine ha 
Strumentalizzata la di* rifar 
inazione e l'npprenslvttn cor 
pWativa ancoia picsente nel

la categoria 
R.t:o i i ingomma che t i sia 

ancora diainlonnazione e 
immaturità nel por.si di fron
te ail.i nuova ipotesi legisla
t i v a ' 

— A" necessario dare e 
chiedere la massima informa
zione. ina soprattutto gli stru
menti per una corretta valu
tazione del significato delle 
scelte fatte dalla commissio
ne parlamentare, andando 
poi ad un confronto sulle di
verse posizioni. A questo pro
posito. bisogna tenere presen
ti almeno tre elementi: 1 ' 
non si può fare riferimento 
soltanto all'art. 8. senza eoa 
siderare l'intero testo delia 
leoQe e senza valutare il nuo
vo aspetto della scuota di ha-
se e l'ipotesi compiessi! a di 
ritorma dell'università, intrec
ciate a quella della formazio
ne professionale: 2> non si 
può assumere come parame
tro di valutazione la commen
surabilità dell'attuale struttu
ra con senatoriale con le fu
ture strutture scolastiche: 3> 
per valutare gli assetti defi
nitivi strutturali e didattici 
non si può non tenere conto 
di come responsabilmente, sia 
stata operata la scelta di va
rare una legge quadro, che nn 
plica cioè la fondamentale 
scelta politica di andare ver 
»o una definizione ed una at 
tuazione della riforma di ti 
pò processuale, strettamente 
integrata alla sperimentazio
ne e all'aggiornamento. 

L'obiettivo fondamentale . 
che »: desume dal nuovo te
nto di l;gge. e che da un lato 
tutta la popolaz-cne scoiasti 
c i po^va ricevere un'educazio
ne m u s e a l e , e dall'altro che 
ì musicisti , finora esclusi dal
la « coltura v. ricevano uii'a 
demut . i pr»pan*i:one cul to 
rale. Che vuol dire, m prati
ca. porsi questo obiettivo? 

- - La nuova scuola ha il 
compito essenziale di ricom
porre il sapere e saldare V 
antica scissione tra cultura e 
professione. A partire dall'età 

dell'infanzia è necessario che 
l'educazione musicale entri a 
far parte del processo forma 
tuo generale: analogamente 
è necessaria una formazione 
onnilateralc. cioè culturale e 
professionale, dei giovani che 
scelgono di operare nel cam
po musicale. Essi debbono in
somma acquistare gli stru
menti necessari per avere 
consapevolezza culturale dfl 
proprio ruolo professionale. 

Ciò implica un rinnovamen
to sostanziale dell 'assetto de
gli studi. Quali sono le ipote 
.-*: e le proposte del S N S 
CGIL? 

— L'attuale struttura con-
servatoriaìe e ormai da pa 
recchi anni inadeguata a sod
disfare esigenze come la for
mazione di diplomati per l'ir. 
segnamento nella scuola me 
dia o la preparazione di nuo 
vi strumentisti per le orche
stre: senza contare che la 
« mortalità scolastica *• si ag
gira intorno al 73% tra stu
denti ucrittt ai corsi inferio
ri e quelli iscritti ai corsi me
dio superiori. \on solo per 
questi motivi — tono scio al
cuni — riteniamo che et sia 
l'esigenza di un rinnovamen
to plobale Riteniamo ihe oh 
studi debbano essere artico
lati al'ueno a ryart-re dalla 
scuola media con corti ad o 
rientamenlo inusuale un pn> 
spettila a partire dal biennio 
terminale della scuola eie 
mentore! e svilupparsi con va
lenza pre professionale a! li
vello della scuola secondaria 
superiore, al livello universi
tario con valenza professione 
le. 11 nostro orientamento e 
che »i debba andare con sol
lecitudine all'istituzione di 
scuole medie ad indirizzo mu
sicale. 

S: verifica, ingomma, una 
ampia convergenza tra le so 
luzioni del progetto di rifor
m a c h e verrà discusso tra 
poco e le ipotesi del SNS-
CGIL. 

- S'ella sostanza, si In a! 
cune assemblee e nell'attivo 

nazionale dei deleyult nuda 
cali dei conservatori, orga
nizzato insieme con lo SMl-
CGIL, l'unico punto in cui 
e nata un'ampia problemati
ca è quello che riguarda ri 
ruolo che deve svolgere il 
conservatorio come organi 
smo. L'art, fi prevede che m 
esso siano svolti anche i cor
si delle materie dell'area co
mune. Si obietta che ciò com
porta l'isolamento degli al
lievi della restante realtà sco
lastica ed obbliga al pendo-
larisTno quotidiano Maggiore 
accoglimento invece sembra 
ottenere l'ipotesi avanzata in 
un nostro documento di la 
loro, che affida aali attuali 
organismi dei conservatori il 
ruolo di centri di sevizi viu-
sical: specializzati, di lucilo 
nterprovtnciale e provincia 
le. m cui si attua lo studio e 
l'esperienza collegata alle di 
sciplmc dell'area opzionale; 
in cui. attraverso il poten 
ziamento delle dotazioni, si 
svolgano compiti di integra-
cione tra istruzione ed atti
vità musicali, in rapporto di 
retto con le unita distrettuali 
di scuole secondane inferio
ri e superiori, con i diparti 
menti universitari, con gli 
enti di programmazione e di 
gestione delle attuila mu%'-
iali. In suslanza. partendo 
dal riconoscimento delia ne 
cesuta di rendere produttiva 
l'utilizzazione delle attuali at
trezzature. cioè degli attuali 
conservatori, ci si interroga 
su questa alternativa: si ri
nuncia all'integrazione degli 
allievi musicisti con quelli de
gli altri indirizzi o si rinun
cia all'integrazione tra gli in
segnante Comunque rimane 
ovvio che la saldatura tra 
esperienze culturali di base 
e quelle specifiche può attuar
si solo attraverso la capacità 
di elaboratone enttea e di 
sintesi dei giovani; e questo 
è compito di tutta la scuola 
e non solo di essa. 

Noitro servizio 
GKNOYA — Sci giugno del 
li)/5. alla galleria romana 
* Lavatoio contumaciale » re 
« i ta presentato, in occasione 
del centenario della nascita 
di David W. CriIJith. d volu 
me « Ragioni di una propo 
sta, ovvero... the advenlurcs 
oj Dollie ». dal Idolo del 
primo jilm del periodo Ilio 
yrapii (l'JOHl'JU) del regista 
americano. In copertimi, ul 
Ire ai nomi degli nidori: An 
gelo H. Humuuda e Alessan 
Uro Cozzoni, comparicu la 
dicitura « Cineteca David W. 
Grifjith ». 

Il ti monda, appassionato da 
sempre al cinema e ad una 
concezione i americunuccntri 
ca » della storia del cinemn. 
conosceva bene, per cui di 
una lunga esperienza, i prò 
blemi del cineclub e del ci
nema d'essai, derivanti per 
buona parte dallu difficoltà 
di reperire il materiale filmi 
co. aia per le regole della 
distribuzione elio per quelle 
delle cineteche istituzionali. 
aggrappate, non sempre a 
ragione, con sacro furore di 
vestali al proprio patrimonio. 
K la tempo pensava a una 
nuova realtà di cineteca, che 
privilegiasse la diffusione aliti 
conservazione: # fi diritto alla 
visione — dice - - e il tenta 
tivo di allargare l'urea di 
fruizione sono prioritari ri 
spetto al ruolo sacerdotale 
della conservazione. Sai pre 
feriremmo distruggere copie 
uniche piuttosto che non far
le mai vedere a nessuno ». 

Il primo nucleo di film di 
quella che sarà chiamata 
t Cineteca David W. lì ri} fitti * 
è cosfitiiifo da uno stock di 
27 produzioni liiograph. tutte 
a firma D. U'. Grifjith. ac
quistate dalla lilackhauk in 
America nell'ottobre 1973. 
Portati a Genova, i film veti 
gono proiettati in salette pri
vate e. conteinporaneainente. 
gli animatori si pongono il 
problema della nuova cnictc 
ca. di come diffonderli su 
larga scala. L'avvio vero e 
proprio dell'attività della Ci 

< net oca e costituito dalla 
j « non stop v organizzata nel 
i l'aprile 7 5 aliti « Cappella 
j underground » (attiva centro 

di proposte cinematografiche 
! di Trieste): ventiquattr'ore 
i griffithiane. di cui parlano 
| anche la stampa e la critica. 
! A giugno la preaentazioue 

del volume di cui si diceva 
all'inizio. E. parallelo, l'inte
resse della Biennale, sempre 
per via del centenario da ce 
lehrare. Cinquanta titoli di 
Grifjith disponibili tutti e su 
bilo li aveva solo la Cineteca 
genovese. E la rassegna si 
svolge dal 7 al U agosto (la 
Biennale iniziava uff inaimeli 
te il 20) al Palazzo del Lido. 

! Intanto, il patrimonio ci 
! nematografico della •« Griffi 

th ». costituito per altro al '•'•'> 
< per cento da materiale posi j 
j tivo non infiammabile (ri 
; producibile quindi senza 
< problemi, se non fosse per i 
j costi tropi»> alti) cresce, rac 
I colto e organizzato nei due 
I filoni del cinema americano 

delle origini, e del cinema 
d'animazione. 

Sei catalogo dei titoli ame 
ri.cani: 110 film di Grtflilh 
dal 190H al 1930. le produzioni 

i della Biograph prima di Grif 
j filli, la rassegna della Edison 
j Production, le personali di 
! Eduin S. Porter. di Mach 
j Seiinrf. di Tom Mir tpervxio 

Sehg. It'll 1917). di Thomas 
II. luce, le realizzazioni dei 
fratelli Lumiere, dieci ore di 
film * indiani » prodotti dalla 
Edison n dalla Hioghaph dui 
IVJH al 1902. E' una miscclla 
nea di titoli preziosi come: 
i Ecstasy » (19331 di li. Ma 
chatu. significatila opera del 
l'espressionismo tedesco, nota 
soprattutto per le secce dt 
nuda con lìcdij l.amarr: 
* Triumph des W'dlens » 
(1935 1936) di Uni Riefen 
stani. « Le 'Hillet mecamque * I 
<1924I di Keniana l.coer. ce \ 
cetera. i 

Sci cù'aljgj dei f-lm tu a j 
r.i"iaz:o'ic. i ut ni golosi tic 

grammi (e di strumenti a 
supporto: i,cliede frittelle, 
biblioteca e fototeca, rego 
larmente consultabili): da un 
corso di animazione cinema 
tograficu sui personaggi della 
fantascienza e del fantastico 
per le scuole materne ed e 
lemeiitiiri, in collaboraziow 
con il Consiglio di Quartiere 
di Staglialo, a un seminano 
con proiezioni, sin primi veti 

t'anni del cinema americano. 
per u'.i Istituti Superiori di 
Mestre. in collaborazione 
con il Cumune di Venezia, a 
cicli di film organizzati su 
temi (di carattere storico. 
politico, o dello specifico ci 
wmatograficoì proposti da 
scuole, cineclub, associazioni 
di base, comuni. 

Giusi Quarenghi 

« II cerchio di gesso » 
di Brecht a Taormina 

TAORMINA — Avviata il 'SI 
giugno .«.cor.-.o. interrotta per 
far posto a! Festival c inema 
tografico, riprende m questi 
giorni la rassegna « Teatro-
musica '78 i», che avrà lui mo
mento di particola!e rilievo. 
da venerdì 4 a domenica ti 
asrosto, con la messa ili sce
na al Teatro Antico del CYr-
chtu di gesso del Caucaso di 
Hertolt Brecht, regista Ben
no Besson: si tratta del pili 
recente a l les t imento del no
t iss imo uomo di teatro, che 
lo ha presentato con gran 
successo al Festival di Avi
gnone. nel luglio scorso. 

Heguirà, il 7 agosto , ne l 

Parco Duca di Ccsaro. una 
esibizione del Gruppo per
cussionist i d u e t t o da Gianni 
Cannioto (mus iche di Stock-
hausen, Musco, Cbavez. V'a-
rèsei . Il 9 e il 10 agosto, spet
tacolo di danza del Mass imo 
di Palermo. 

Dal 12 al 14 agosto, di mio 
vo al Teatro Antico, l'Amleto 
di Shakespeare , regista Gian
carlo Nanni, protagonista 
Manuela Kustermann, con 
eluderà il set tore « prosa » 
della manifes taz ione . Tutta 
musica, quindi, con recital 
vocali e strumental i e con
certi, fino al 12 set tembre. 

LIBRI E SPETTACOLO 

«Mangiare» il cinema 
Enzo Ungari, « Schermo 

della mie brama », Vallec
chi. pp. 292. L. 6.500. 

Schermo delle mie brame 
è un titolo gradevolmente spi
ritoso per un libro sbriglia
tamente smodato. Per troppo 
amore del cinema, è ovvio. 
Ne è autore un trentenne 
d'assalto. Enzo Ungari. « bat
titore l ibero» di agguerritis
s ime riviste cinematografi
che. saggista estroso e sce
neggiatore per mestiere. Na
turale che. essendo priorita
ria in questa raccolta di e te 

j rodoise trattazioni la coni 
I ponente variamente edonist i 
i ca, Schermo delle mie brame 

ridisegm una mappa del ci 
nenia di Ieri e di oggi s p e ^ o 
al di fuori, al di sopra l e al 
di sotto» di qualsiasi crite
rio canonico. 

Non è d'altronde incidenta
le che il prologo >< Confessio
ni di un mangiatore di film 
di provincia » (ma forse era 
più giusto dire « Confessioni 
di un provinciale mangiatore 
di f i l m » ) si diffonda in lun
go e in largo, e talora nean
che banalmente , a spiegare 
come s ia nato nell' autore 
questo divorante (alla lette
ra) amour fou per il c inema. 
Anche se poi, al termine del 
la sua ditirambica t irata in 
gloria del u mangiatore di 
film ». Ungari "kinge ad ag 
giornarne la fisionomia e il 
ruolo un po' patologici in ter 
mini molto più ragionevoli: 
.( Mangiare i film, adesso che 
.il l imita so l tanto a guardarli 
e a scriverne, gli appare un 
vizio lontano, una pcrversio 

ne esaurita so l tanto a guar
darli e a scriverne, gli ap 
pare un vizio lontano, una 
perversione esaurita. E final
mente. comincia ad amare il 
c inema ». 

Certo piglio sve l tamente 
dissacratorio, certi abbando
ni corrivamente lirici «impa
gabili ci sembrano ad esem
pio I titoli dei vari brani che. 
con parafrasi più o meno stl 
lacchiate , .suggeriscono un' 
aura « magicamente poeti 
ca »i costituiscono, nel mi
gliore dei casi, tut to il saie 
e il pepe di un'incursione cor
sara tra autori, film, capi
scuola e captbastone vivl.se 
zionati a dovere per la croce 
e la delizia dei cinefili più 
arrabbiati. 

Schermo delle mie brame. 
ampia silloge delle diss ipat i ! 
ci frequentazioni c inemato
grafiche di Ungari. non pre 
tende ve ios imi lmente di at 
tingere alcuna visitazione or
ganica, ma l 'assemblaggio 
meccanico di tutti questi 
ukase, det tat i più da perso
naliss imo gusto «e intolleran
za) che da qualche twnde-
rata riflessione, se da un 
lato può fornire un moderato 
e modesto divert imento, dal
l'altro segna un vis to lo de
p i s t a m e l o rispetta ai prece
denti e davvero pregevoli la
vori apparsi nella stessa col 
lana Vallecchi (11 «Pe l l i cano 
c i n e m a » ) : Hollyuood Settan
ta di Callisto Cosuìich e Film 
miri Drang di Manuela Fon 
tana. 

s. b. 

Film per ragazzi a Giffoni 

Un palcoscenico 
per notabili de 

Dai nostro corrispondente 
NALKKM) - - Dat-iento t.toh 
della cinematografia di v a n 
pac-ii. me.vi insieme, in fondo. 

j -tiiza u.\,t precisa scelta cui 
I turale. Mi-tituiicom» il * m.i 
J t i n a i e » predente anche alla 

ottava edizione del Festival 
! internazionale de! cinema per 
! ragazzi e per la gioventù che 

ai svolge in questi giorni. 
fino al 6 aijoito. a G i f f o n 

[ Valle P.aua. in provincia d: 
! Salerno. 

Scorrendo il programma, tro 
viaiihi «iffastellati Musica pt'r 
la ìdìcrtà e Perche droga. 
nViri'intelefilm. insieme t<ii 

Mèli 

a p e l i . o l e d: propaganda 
dello Slato mag^ ore fk'Il'Kse.' 
<.:«) (Q.uilc esercito* v <«»i 
fi.in «.olmi «1. o;v ieta . Ijogn. 
co inai i . ino.te \o l te stura-
« .strappalacrime » d.speiisat: 
tutti .sotto l'etichetta « per ra
gazzi ». 

I bambini s<v.o a-*ai p-no 
probabilmente i rea.i giudici 
delle pellicole, nonostante a !•> 
ro venga coaces.v> d; espri
mere i n giudizio s c i a m a t i . o 
(bjoì.o. s.ifllc.elite. Ci e. a.en
te d: p.ù) -a a p p o s t e schede. 

Daiia io . i f js ioi .e e sempre 
p u d . n . c . e r i trarre u.-.a io^. 
i a . K davvero imp>».ssib;V. 

i q u a d . . a« tet tare la prteis» 
i z.o: e t'orn.la dagn orcanizz.» 
i tori, s e i - o d o cu «i l Fosti • 
j fai di ( ì i f f o u non è un avvt • 

duracini* ì i'1-™"'? **«»*••« " »™ •«"»'"-
con un catalogo rispettala ' la d' f,lm' ™ n , o | c t'»*t"r* 

E mi'e (>,':'. le 
j fersonah di Harry S Palmer, 
j df W'insor McCati. di P it Sul 
i hvan. di Ladislàw Starentch. 
j di L'b Iwerks. di Paul Tcrrp. 
t di Mas e Dare Klcucher. di 
I Seymour Kneitel. di Gae 
I Deilch. di Jack Kr.neu (la 
' sene di € Popone >->. rii Eric 
! Porter. oltre ali immancabile 

Walt Di*neg e alle « Meme 
j meìodies » e t ljx,nìit lunes » i 
ì della U'arner Rros E. ira t j 
• Delfini, la ' Symphome da ! 
J g^naìe » (1921) di Yikmg EQ ! 
; geling. e d * Iximbeih j 
i ualk . nazistylc » <1942> di 
ì Lo\'i L\,e. lo pjrjdta del ria 
t zismo a passo di (Ha... all'in 

dietro 
Sei 1976 

e 
le 

ormai 
\ l ' - • ** -I l 1*1 l ' * . ' U ! # | !.-* f i l i t i JJ | . , 

i* i* r,.,*,**„ /" . . / / . » , -J u'» momento educativo per ì 
le. la Cineteca tirrftth vede ,. ., ' , , - . ,.,„ . . . „ „ ì rai!a//i e d; nf less io io JKT eli ihì c a crescere le proprie . ,. ,, . i . . , , , , , . , , - ' r ~ adulti sulla prob!?matica g;o m u n t o , e" si caratterizza , , , . ' " ' at 

' sempre pai tome * itineran-
! lo ». operando sul territorio 
I inronenfi spscifici e quotili-
j cali. 

A tal fine vengono cooptati 
j quadri per \a ricerca e opera-
! fori jocio culturali per mette 

Alessandro Sbordoni J re a punto una serie di pro-^ 

v 3n:!t ». 
l'n gra.Kio momento prr i 

ragazzi rvr stare insieme, per 
d.vt-rti.-si: questo. for.*e. l'uni
co risultato. N'on crediamo. c<>-
muaque che la rassegna rap 
presenti un « momento magi
c o » per ; raca/zi di Giffo
ni e dei paesi \:ci:ii . e che sia 

, saffica-lite, per arrnvh.ro il 
j Ioni bagagi.o tuìturalt ed 

umano, soltanto l'incontro tn.i 
| i bambini di altre zone dei 
j pae-e iqiio-t'ari'.n. quelli d 

(iillion.i e del Bei i v i *• «I 
a t r e n.i/i<v.;. A (iiff-ml » oine 

| nella qua.si totalità dei iwe-o 
| de! Sud. non «-«.-tono >tru" 
1 ture ^'Kiali o (ultiirali ]ttr '. 
I g.ovaru e ; ragazzi, o allora 
j q:ii-ta effimera « n o v o gior

ni » pj(') a i t i l e a'.oro :! v»fh> 
re d: una beffa. 

Sindaco, presidente de! Ve 
l .-t:\ai (il ba iahierc dei pae 

s. » :! pro-idonte della (inni 
: t.ì rog.or.jle. R.i»~o — per .•* 
j occasiono prex .ite a (ìiffoni 
| < a s t u t e .i R'irn.i. «c.e -: 
j d.st aiovano i probitiin doi.t 
[ d.sAX't upai.o.A.* in C a m p a n a 
I — tutti IX.". e r a . » sul paico 
i sabato 21» li giorno d'apori.ira 

>>i sente affermar? olio >c 
una strada sarà rifatta con 
u:i certo finanziamento, biso
gnerà render « grazio al Fe
stiva! che ha fatto conosce
re G.ffoni in Italia — e per 
c!ìé i»)"" — i*l mondo v la 
tal modo si ha il s o g m di oh;* 
«osa »:a. ::-. effetti, qin:-.to 
F t - t . va l : u-> erviosimo p.ì!«o 
scenico por una cìa»so d.r. 
gente d. notabili - a tratti 
anche u i po' d3 operetta — 
clic s: e tentato di travestire 
con i panni dolla man.f»?ta 
/ ione * «.uituraie ». l'n'ovCas.o 
no por spendere denaro pub 
bìico (C!K* interamontc topr..-
i «.osti delia ma.'.ifostazionei: 
da quello elargito dagli tini 
(a.vsessor: regionali, min.su
ri. Comune, comunità m o n t i 
r.» e < c ) unici a conoscere il 
bilancio del Festival , e uti
lizzato in buona parte per prò-
paga oda e m a n i c a quello 
sp«*so perche anche l'Esercito 
sia presente, con uomini e 
mezzi, «ila manifestazione. 

Fabrizio Feo 

Lettere 
ali9 Unita: 

Due compagni uffi* 
fiali clic difesero 
l'« Ordine Nuovo » 
C'aro direttore. 

la compagna Cannila Rai ci a 
ha fatto bene a pai lare di in 
uomo, Leonida Repaci, che 
molto diede al Partito nelle 
ore difficili del suo esordio. E 
molto diede non solo per i 
suoi colloqui con (ìramsci, ina 
per quello che fece per orga
nizzare e partecipare alla di' 
lesa rfeiTOrdine Nuovo. Sa
rebbe bene che si parlasse 
anche di un altro uomo, Va
lentino Matta, di Sant'Antioco, 
cha. a fianco di Repaci, »l pro
digo perchè la predetta di
fesa venisse apprestata e con
dotta da uomini freschi dt e* 
sercizì e di responsabilità nel 
campo miniare. Erano, infat
ti, entrambi ufficiali in con
gedo. Mutta capitano della 
Brigata Sassari, era venuto a 
Torino, diceva lui, per espia
re. Era infatti toccato a lui 
l'ingrato compilo di comanda
re una compagnia della Bri
gata Sassari nei giorni del
l'insurrezione torinese del '17. 
Per questo, riflettendo su quel
la sua sciagurata avventura, 
appena finita la guerra, si 
era dimesso dall'esercito ed 
era tenuto a Torino, appunto 
per ti espiare v. 

Era già nel Partito sociali
sta, quando il nasini l'ai tuo 
se ne scisse. Era amico di 
Gramsci, ma era soprattutto 
un tecnico militare del Parti
to, impegnato sta, come dice
vo, nella organizzazione e con
duzione della difesa del gior
nale: sta come organizzatore 
della difesa della Casa del po
polo, in corso Siccardt; sta 
nella preparazione dei quadri 
degli « arditi del popolo i>, spe
cialmente per ti nucleo centra
le che si andava oiganlzzan-
do negli scantinati del circo
lo operaio di Borgo S. Paolo. 
Si deve a lui soprattutto la 
bruciante sconfitta subita da
gli squadristi nella notte di 
Coltegno. 

Repaci, invece, era forse me
no che venticinquenne quan
do psr la prima volta corse 
con i lavoratori alla difesa det 
loro giornale. Era stato con
gedato in quei giorni, e al 
giornale si presentò in abiti 
civili ma col cappello degli 
Alpini, nel cui reparti aveva 
militato con grado di sotto
tenente. Aveva allora un piz-
zetto alta Mazzarino, ed un 
buon umore del tutto meri
dionale. Son era iscritto at 
Partito, e forse vi si iscrisse 
soltanto quando l'Unita mosse 
i primi passi nelle sue stan
zette di via Saro Tnrriant a 
Milano. 

Ringrazio il compagno Bu-
duel per averlo ricordato ai 
giovani comunisti nel suo ar
ticolo sulla Ravera. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 

l'er hi ripresa 
dell'edilizia 
abitativa 
Cara Unità, 

molto si parla sui giornali 
della ripresa dell'edilizia abi
tativa, ma non si vede alcuno 
spiraglio. Per 30 anni dt ge
stione della DC si sono al
ternate diverse leggi al riguar
do (la prima quella detta Al
oisio. che ha operato per po-
chi anni e successivamente al
tre). Ora è in ballo una leu-
gè presentata dalla commis
sione dei LLPP. n. 1060 tri 
esame al Senato il 22 dicem
bre 1977 con 43 articoli: ne 
hanno esaminati IH, ci vorrà 
la fine dell'anno per comple
tarla e nel prossimo anno po
trà operare. 

Dal giornali si apprende che 
fon. Andreotti potrà dispor
re della somma di L. 14(0 
miliardi per quest'ultima leg
ge. A me sembra che si sìa 
voluto perdere del tempo. 
dando ragione a tutti quelli 
che intendono boicottare ti 
governo. A Vito parere sa
rebbe stato meglio finanziare, 
momentaneamente, le leggi at
tuali non scadute. Presso il 
ministero dei LLPP. vi sono 
decreti dt concessione di mu
tui. che non possono essere 
definiti per mancanza dt mez
zi finanziari, come la tcqgc 
Aldlslo (che è la Tn'.aliorr<. 

MARIO N'OTARO 
(Lamezia Terme) 

Non siamo molto d'accor
do con il nostro lettore sul 
giudizi eli" esprime su! prov
vedimento a!l>same d?l Par
lamento, che va sotto il no
me rii Piano decennale per 
l'edilizia. Intanto vanno rh'.t-
rite le novità di questo prov
vedimento. La differenza tra 
questa le^ge e le altre prr 
l>diluia e che quejta r.on 
è soltanto ima \ezz\c di ti-
r.anztamento. ma d: program
ma di spesa per l>-i:l:z:.i «ov-
vcnzionata. agevolata e in p.«r-
te anr.ne per queiia conven
zionata. E un piano rhe ap
punto vicr.e jitr:\s'o :r. à.e-J 
anni con programmi quadrien
nali di spesa, che ver.jo.-.o 
decisi direttamente dalle Re-
frioni. dopo che sono loro •••.•-
te attribuite <on la lene r>.-2 
e con il DPR »i!6 le compe
tenze per l'edilizia resider.-
zu'.t. 

Per quanto riguarda il man
cato finanziamento del mutui, 
ti deve dire che ciò In pas
sato spesso avveniva. Ora p.v 
re che i miliardi stanzia*! 
vengano erogati, perche si 
tratta di una spesa quantifi
cata stilla >>ase dfll<* risorse. 
che realrr.ente :! P^ese p ,o 
destinarvi. Si tratta di o.tre 
quattromila e cmouer^nto mi
liardi 'di m i più di mille 
jrià finanziati con la lej^e 
stralcio 511). che dovranno 
essere spesi in quattro an
ni e che dovrebbero consen
tire la costruzione di ottan
ta centomila allo.jji l'anno e 
la ristrutturazione di altre 
de.'ine di migliaia di appar
tamenti. E' importante, inol
tre, che ad una parte di 
questi finanziamenti tX'tranr.') 
acredere i privati cht voglio
no investire per recuperare il 
patrimonio edilizio esistente 

(e. r. ) 

L'unità siudacale 
fra Oinfesercenti 
e Confcommereio 
Caio direttore. 

i fatti avvenuti a Milano, 
dove un gruppo di dirigenti 
della Confesercenti ha tenta
to. con una decisione vertt-
cistica ed antlstatutaria, di 
jxissarc armi e bagaglt aita 
Contcomrnercio hanno avuto 
in tutto ti Paese ampia riso
nanza e scatenato torti pole
miche. 

la pronta reazione del Co
mitato direttivo della Conte-
sercenti, e cioè la nomina di 
un commissario alla Conte-
sercenti milanese con il com
pito dt ripristinare quanto 
prima, attraverso un con
grosso straordinario, la vita 
democratica, ha ricevuto ti 
pih ampio consenso da fxirte 
di tutte le nostre organiiza-
ztont. 

Abbiamo scoperto tu questi 
giorni un volto nuovo, sco
nosciuto sino ad ora, della 
nostra Confesercentl- allo 
sdegno del tutto legittimo det 
primi giorni sono seguiti una 
ampia mobilitazione e un ap
profondito dibattito politico 
quali mai avevamo avuto oc
casione di registrare Concre
ti e notevoli anche gli Impe
cili finanziati sottoscritti per 
il rilancio dell'organizzazione 
milanese e della Confedera
zione stessa. In pochi giorni 
sono stati sottoscritti quasi 
70 milioni ai quali si sta ag
giungendo il ricavalo di un 
significativo e commovente 
gesto del personale dipenden
te di ogni nostra organizza
zione territoriale che, seguen
do l'esemplo det loro colle
glli di Grosseto, sta sottoscrt-
tendo l'Importo dt una pro
pria giornata di lavoro 

Prezioso è stato anche II 
consenso ricevuto da innume
revoli dirigenti regionali, prò 
unciali e nazionali del PCI e 
del PSI che chiaramente et 
hanno manifestato t'apprezza 
mento per il ruolo che ha 
svolto e continua a svolgere 
la Confesercentt ed II loro in
tendimento di continuare ad 
avere con la nostra organiz
zazione un rapporto politico 
basato sul pieno rispetto del
la reciproca autonomia. 

Ma quello che piti di ogni 
altro ha contribuito al falli
mento della a operazione mi
lanese » è stato il consenso 
che la stragrande maggioran
za del nostri assoclatt mila
nesi hanno dato alla nostra 
azione rinnovando la toro a-
deslone. impegnandosi ancor 
più per il rafforzamento ed 
il rilancio della loro organi* 
zazione. 

Il cavalier Orlando, presi 
dente della Confcommereio. 
il quale ha giudicato tutto 
ciò come .< un risentimento 
dt una parte dei vertici na
zionali della Confesercentt », 
rifletta su questa cosa e so 
pruttutto, se vuole veramen
te l'unità delle categorie, la 
vari effettivamente per que 
sto obiettivo poiché quanto 
si è tentato di fare a Milano 
va proprio in senso contra
rio 

L'unità delle categorie com
merciali e turistiche non si 
costruisce con t tentativi dt 
sgretolare ed assorbire, og
gi qui. domani là, la nostra 
organizzazione. E' con essa. 
intesa nel suo insieme, che 
va discusso, con apertura e 
senza preclusione, senza di
scriminazioni. 

Quando Orlando e t suoi 
collaboratori vorranno percor
rere questa strada, stiano si
curi che ci troveranno puri 
tualt all'appuntamento, un 
appuntamento al quale, tra 
l'altro, li abbiamo invitati 
innumerevoli volte e al qua 
le hanno sempre mancato. 

LIBLRO DALL'ARA 
della .Segreteria nazionale 
della Confesercent! (Roma) 

l il parere dra-
stieo: il pugilato 
non è uno sport 
Ciro direttore. 

'io letto alte'.tamente le no 
tizie e i commenti pubblica 
ti dati Unita sulla morte del 
pugile Jaiopuca e ne ho trat
to un senso dt amara de'.U 
M'oie. Mi atlendeio che da 
quest enneuma omicidio ti 
nostro giornale prendeste lo 
spunto per siolgere una cam-
jxijna per iabolizior.e dt que-
sta pratica bestiale che an
cora si osa definire ** *ipor/ • 
Invece niente- solo ir.ittt ad 
usare maggiori precauzioni. 
itstte mediche più accurate 
prima e dopo gli incontri. 
rtcoteri m ospedale per t pm-
oili ft ni ti al tappeto, inchie
ste sul mondo degli organu-
zaton. e basta. Insomma ti 
i uole * umzr.uìare « il pu-
•jl'~tO. 

Etber.e. la vita opi-uone. 
l'opinione eli w:n che ha adi 
nto al Partito comuiista per
che lo ha usto portatore dt 
icion !i*7ja*ji. citili e moder
ni. e che il pugilato non i 
:.i.o sport. Sport è emulazio
ne leale Ira i concorrenti 
l ' le puntano alla vittoria sen
za recare offesa fisica ali av
versario. Il pugilato invece 
tinta, obbliga ad eliminare 
i avversario danneggiandolo il 
più possibile e pertanto sti
mola istinti disumani in co
loro che lo praticano e tn co
loro che i l atiistono. Possia
mo tendere ad un migliora
mento dell individuo che si 
ul'jrLtisca in quz:li.oia di af-
'rie alle lotte det gladiatori 
romuni'' Il pugilato r.cm si li-
mantzz-i <Ch: andrebbe ad 
assistere ad un incontro « *-
mano.* Aiett vitto come in-
iciscc il pubblico quando t 
pujili cercano di non farsi 
troppo male''}. Pertaito ra 
abolito 

So che molti comunisti r.on 
s'^no d accordo con me. Mt 
i nostri dirigenti dtrono di
re la loro opinione. Il parti 
lo ha anche la funzione dt 
educatore delle masse, anche 
se talvolta educare vuol dire 
andare controcorrente 

ALDO FABIANI 
(Lmpoll - Firenze) 
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